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nostra attesa 
in 

certezza di vita 
 

“Dio è paziente perché ci ama, e chi ama comprende, ci dà fiducia, spera, 

non abbandona, sa perdonare: ci aspetta sempre anche quando ci siamo 

allontanati ed è pronto ad abbracciarci. Risponde alla nostra debolezza 

con la sua pazienza, è questo il motivo della nostra fiducia e speranza. La 

sua è una carezza d’amore.”   (Papa Francesco) 

 

 

  



Nel nome del Padre… 

 

JUBILATE DEO 
 

Jubilate Deo, cantate Domino! (2 v.) 
 
Laudate Dominum populi omnes 
laudate Eum omnes gentes. 
 
Cantate Dominum canticum novum 
cantate Eo omnis terra. 
 
Laudate Dominum quoniam bonus 
misericordia Eius aeterna. 
 
 

Preghiamo a cori alterni 
 

Dal libro del profeta Sofonìa (3,14-18) 
 
Rallègrati, figlia di Sion, 
grida di gioia, Israele, 
esulta e acclama con tutto il cuore, 
figlia di Gerusalemme! 

 

Il Signore ha revocato la tua condanna, 
ha disperso il tuo nemico. 
Re d’Israele è il Signore in mezzo a te, 
tu non temerai più alcuna sventura. 

 

In quel giorno si dirà a Gerusalemme: 
«Non temere, Sion, non lasciarti cadere le braccia! 
Il Signore, tuo Dio, in mezzo a te 
è un salvatore potente. 

 

Gioirà per te, 
ti rinnoverà con il suo amore, 
esulterà per te con grida di gioia». 
 



 

Salmo (Is 12,2-6) (solista) 

Ecco, Dio è la mia salvezza; 
io avrò fiducia, non avrò timore, 
perché mia forza e mio canto è il Signore; 
egli è stato la mia salvezza. 
 

Ritornello cantato: Canta il mio cuor la tua bontà, 

                                                   grida al Signor: alleluya! 

 

Attingerete acqua con gioia 

alle sorgenti della salvezza. 

Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome, 

proclamate fra i popoli le sue opere, 

fate ricordare che il suo nome è sublime. 

 
Ritornello cantato: Canta il mio cuor la tua bontà, 

                                                   grida al Signor: alleluya! 

 

Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse, 

le conosca tutta la terra. 

Canta ed esulta, tu che abiti in Sion, 

perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. 

Ritornello cantato: Canta il mio cuor la tua bontà, 

                                                   grida al Signor: alleluya! 

 

ALLELUIA  
 

Alleluia, alleluia!  
Alleluia, alleluia!  
Alleluia, alleluia!  
Alleluia, alleluia! (2 volte)  
 



 
Lodino il Signor i cieli,  
lodino il Signor i mari,  
gli angeli, i cieli dei cieli:  
il Suo nome è grande e sublime.  
Sole, luna e stelle ardenti,  
neve, pioggia, nebbia, e fuoco lodino  
il Suo nome in eterno!  
Sia lode al Signor!  
Sia lode al Signor!  
 
Alleluia, alleluia!  
Alleluia, alleluia!  
Alleluia, alleluia!  
Alleluia, alleluia!  
 

 

Dal Vangelo secondo Luca (3,10-18) 

 

In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni, dicendo: 

«Che cosa dobbiamo fare?». Rispondeva loro: «Chi ha 

due tuniche, ne dia a chi non ne ha, e chi ha da 

mangiare, faccia altrettanto».  

Vennero anche dei pubblicani a farsi battezzare e gli 

chiesero: «Maestro, che cosa dobbiamo fare?». Ed egli 

disse loro: «Non esigete nulla di più di quanto vi è stato 

fissato».  

Lo interrogavano anche alcuni soldati: «E noi, che cosa 

dobbiamo fare?». Rispose loro: «Non maltrattate e non 

estorcete niente a nessuno; accontentatevi delle 

vostre paghe». 

Poiché il popolo era in attesa e tutti, riguardo a 

Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui 

il Cristo, Giovanni rispose a tutti dicendo:  



«Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più 

forte di me, a cui non sono degno di slegare i lacci dei 

sandali.  

Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco. Tiene in 

mano la pala per pulire la sua aia e per raccogliere il 

frumento nel suo granaio; ma brucerà la paglia con un 

fuoco inestinguibile». 

Con molte altre esortazioni Giovanni evangelizzava il 

popolo. 

 

Ascoltiamo 

 
 

Silenzio 
 

 

“Fate presenti a Dio le vostre richieste con preghiere, 
suppliche e ringraziamenti….” (S.Paolo ai Filippesi). 

 

Ognuno può presentare a Dio, a voce alta, le sue 
richieste… 

 

Preghiamo insieme 
 

Tu sei la nostra certezza, Signore Gesù, 
ci conosci fino in fondo, uno per uno, 
con i nostri slanci e le nostre fatiche, 
le nostre fragilità e le nostre risorse. 

Ti mostri esigente 
quando ci lasciamo afferrare dalla pigrizia, 
e dolce e compassionevole 
quando ci troviamo in difficoltà. 



 

Tu sei la nostra certezza, Signore Gesù, 
perché ti metti davanti a tutti, 
ci guidi alle sorgenti della vita, 
ci fai conoscere il volto del Padre. 

Tu sei la nostra certezza, Signore Gesù, 
perché sei pronto a dare la vita, 
a far di tutto per difenderci, 
ad amarci nonostante noi. 

Tu sei la nostra certezza, Signore Gesù, 
perché ci ami di un amore smisurato 
e non puoi sopportare che neppure uno 
si perda e rovini la sua vita. 

E' bello, mio Signore, lasciarsi guidare da te, 
è bello darti fiducia e assecondare le tue indicazioni, 
è bello sentire su di noi il tuo sguardo attento e benevolo. 

E' bello, mio Signore, affidarti la mia vita, 
e vivere per te ed assieme a te un'avventura  
entusiasmante che trasforma le mie                                                                                                       
attese in certezze.      

 

 

 

Durante il canto ci viene consegnato il “fiore della vita”.  

 

(Il fiore della vita è simile al narciso che spunta nei pascoli alpini a primavera 

quindi è simbolo di rinascita, speranza, gioia. E’ un simbolo antichissimo studiato 

anche da Leonardo.) 

 

 

 

 



 

SIMBOLUM ’80 
 

Oltre la memoria del tempo che ho vissuto, 
oltre la speranza che serve al mio domani, 
oltre il desiderio di vivere il presente, 
anch’io - confesso - ho chiesto che cosa è verità? 
 

E   Tu  come un desiderio che non ha memorie, 
Padre buono, 
come una speranza che non ha confini, 
come un tempo eterno sei per me. 
 

 
Io  so  quanto amore chiede questa lunga attesa 
del Tuo giorno o Dio, 
luce di ogni cosa io non vedo ancora, 
ma la tua parola mi rischiarerà. 
 

Quando le parole non bastano all’amore, 
quando il mio fratello domanda più del pane, 
quando l’illusione promette un mondo nuovo, 
anch’io rimango incerto 
nel mezzo del cammino 
E Tu, Figlio tanto amato, verità dell’uomo, 
mio Signore, 
come la promessa di un perdono eterno, 
libertà infinita sei per me. 
 
Io  so  quanto amore chiede questa lunga attesa 
del Tuo giorno o Dio, 
luce di ogni cosa io non vedo ancora, 
ma la tua parola mi rischiarerà. 
 

 

 
 

 
 
 



 
Benedizione 
 
Signore Gesù, guarda la nostra vita che è sempre in attesa di provare 
emozioni nuove, fa che ritroviamo la certezza di averTi vicino riscoprendo  
con gioia  i doni che ci hai lasciato. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo 
Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per 
tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 

LUI CI HA DATO I CIELI 
 

Non so proprio come far 
per ringraziare il mio Signor, 
ci ha dato i cieli da guardar 
e tanta gioia dentro al cuor. 
 
Lui ci ha dato i cieli da guardar, 
lui ci ha dato la bocca per cantar, 
lui ci ha dato il mondo per amar 
e tanta gioia dentro al cuor 
e tanta gioia dentro al cuor. 
 
S’è curvato su di me 
ed è disceso giù dal ciel, 
per abitare in mezzo a noi 
e per salvare tutti noi. 
 
E quando un dì con lui sarem 
nella sua casa abiterem, 
nella sua casa tutta d’or 
con tanta gioia dentro al cuor 
 

 
 
 
 
 
 


